
Comunicato sindacale del 6 giugno 2014 
 

TRATTATIVA CONTRATTO:  
ULTIMI DUE GIORNI PER EVITARE LA ROTTURA.  

 
Dopo 3 giorni di trattativa il negoziato per il rinnovo del contratto si è interrotto 
nella giornata di Giovedì 5 giugno. 
 
Trovata la soluzione per rendere strutturale a partire dal 2015 una quota 
salariale sul WCM, definito un percorso negoziale da settembre sul sistema 
premiante collegato al WCM e sulla parte economica nei minimi tabellari per il 
2015, le  organizzazioni sindacali e la direzione aziendale hanno riscontrato una 
distanza sulla quantità salariale dell’una-tantum per sanare il 2014, tale da 
rendere impossibile la conciliazione tra le diverse posizioni. 
 
Le distanze rimangono sull’importo economico di 200,00 euro proposto 
dalla direzione aziendale, giudicato insufficiente dalle organizzazioni 
sindacali. 
 
Le organizzazioni sindacali hanno formulato una nuova proposta di 390,00 
euro, considerando che la soluzione individuata dell’una-tantum è 
riconosciuta, per la prima volta in un rinnovo contrattuale, a tutti gli 86.000 
lavoratori e quindi anche a chi è stato coinvolto dalla cassaintegrazione.  
Una solidarietà richiesta dalle organizzazioni sindacali verso gli oltre 
30.000 lavoratori coinvolti dagli ammortizzatori sociali. 
 
La proposta di una tantum delle organizzazioni sindacali è stata giudicata 
dalla direzione aziendale inaccettabile. 
 
Vista l’impossibilità di sanare le distanze le parti hanno deciso di sospendere 
per 2 giorni la trattativa e di ritrovarsi Martedì 10 giugno alle 8.30 a Torino, per 
verificare ulteriori passi in avanti o per sancire la rottura definitiva del negoziato. 
 
Le organizzazioni sindacali invitano la direzione aziendale a rivedere la 
propria posizione e a presentarsi nella giornata di Martedì con una 
proposta più vicina alle richiesta sindacali, evitando così le conseguenze 
di una insanabile rottura. 
 
Nella 3 giorni si sono definite gran parte delle altre richieste normative rimaste in 
sospeso, che verranno inserite nei testi già definiti nei precedenti incontri. 
 
 

Le organizzazioni sindacali 
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